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I resti del ciclismo italiano al Giro dell'Emilia 

Saronni per vincerlo 
Gimoncli per F«addio» 

Dal noitro inviato 
BOLOGNA — Il ciclismo cor
re verso gli ultimi traguardi 
con la sua truppa di uomini 
stanchi, ormai in disarmo. E' 
rimasto poco da spendere, è 
prossima la chiusura, è pros
simo 11 ritorno In famiglia, 11 
riposo Invernale. Oggi il Gi
ro dell'Emilia, sabato il Giro 
di Lombardia e poi calerà 11 
sipario. L'autunno è cattivo, 
umido, freddo, il cielo pro
mette soltanto acqua, e alla 
periferia di Bologna vive le 
sue ore di vigilia una gara 
importante, dal passato glo
rioso, appunto 11 Giro del
l'Emilia che per l'occasione 
festeggia la sessantunesima 
edizione con un percorso me
no lungo e meno severo del 
6ollto. 

Gli organi zza tori, 1 colleghi 
Mioli e Ronchi, hanno sag
giamente valutato la situa
zione, hanno ritoccato e al
leggerito. Un tratto di pia
nura con una puntata in pro
vincia di Ferrara, le creste 
di Mcntcmaggiore e Mongar-
dmo, le punte di Monzuno 
e Loiano e nel finale tre co
cuzzoli, tre ciliegine (Mon
te Donato, Paderno e Casa-
glia) ad un tiro di schioppo 
dal telone. La distanza (226 
chilometri) è ragionevole, il 
tracciato interessante, l'arri
vo è nel cuore della città. 
sulle lastre di porfido di via 
Indipendenza, e tutto consi
derato dovremmo essere te
stimoni di una bella compe
tizione, di una disputa fra 
pochi, o addirittura di una 
conclusione solitaria, se c'è 
ancora qualcuno capace di 
accendere il fuoco e di por
tare la fiaccola. 

Nella carovana del Giro 
dell'Emilia, almeno nelle fa
si iniziali, potremo scorgere 
i volti di Gimondi e Bitossl, 
del due campioni che sta
mane verranno premiati dal 
sindaco di Bologna perché 
prossimi a chiudere una glo
riosa carriera. Gimondi cuor 
di leone, Bltossi cuore matto, 
due tipi diversi, ma entrambi 
legati alla storia del grande 
ciclismo. Non vedremo inve
ce Francesco Moser il quale 
è rimasto nelle sue valli per 
ritemprare il fisico, per ve
dere se gli sarà possibile (e 
consentito) la partecipazione 
al Giro di Lombardia. Già. 
11 trentino accusa disturbi 
che derivano da una stagio
ne logorante, e per di più 
Teofilo Snnsotì è in guerra 
con Vincenzo Torrlani. Dun
que, un Lombardia senza 
Moser? 

E' un esercito di corridori 
che presentando la licenza 
al tavolo di punzonatura, sem
bra chiedere in cambio ti 
congedo. La Sanson manca 
pure di De Vlaeminck e di 
conseguenza si affida a Bec-
cia. al vincitore di Bologna 
dello scorso anno. La Bianchi 
ha un De Muynck in cresci
ta, però strizza l'occhio a 
Lualdl un gregario fondista, 
al primattore del Giro del 
Veneto. Spicca il nome di 
Saronni, ma è un Saronni 
da verificare. Fra 1 più quo
tati. Baronchelli e Johansson, 
e nella girandola di un pro
nostico difficile godono un 
po' di credito Vandi, Paniz-
zn. Visentin!. Bertoglio e Ga
vazzi. sempreché Gavazzi non 
perda il treno In salita. 

C'è anche una squadra bel
ga (la Flandrla) guidata da 
Michel Pollentier e senza 
Maertens. Una volta I due 
erano amici e adesso stanno 
per dividersi. « Non ho più 
niente da spartire con Pol
lentier», ha fatto sapere 
Maertens. Una volta Pollen
tier faceva titolo, ora è le
cito chiedersi cosa può com
binare. Nel '77 aveva dato la 
paga a Moser nel Giro d'Ita
lia, nel '78 ha perso la testa 
durante il Tour tentando di 
battere Hinault coi la fro
de. Un uomo clic deve riva
lutarsi. 

E piove. Piove con violen
ta. e la periferia, la campa
gna che circonda la località 
dei preliminari è un velo di 
grigiore, una cornice poco 
allegra, una via vai di gente 
clic ha fretta. Forza rasa zzi. 
siamo agi» sgoccioli, presto 
andremo in vacanza. 

GIMONDI lascerà l'attività dopo il Giro dell'Emilia 

Borzov 
dimesso 
già parla 

di Olimpiadi 
HELSINKI — Valéry Borzov, 
operato la settimana scorsa 
a entrambi 1 tendini d'Achil
le nella clinica universitaria 
di Helsinki, ha lasciato ieri 
l'ospedale, dichiarando di es
sersi sottoposto all'Interven
to per poter partecipare nel
le condizioni migliori alle 
Olimpiadi di Mosca. 

« La mia unica speranza e 
Il mio unico scopo sono di 
andare alle olimpiadi », ha 
detto il ramoso sprinter so
vietico. L'atleta ha dichia
rato che l tendini avevano 
cominciato a creargli proble
mi già nelle Olimpiadi di 
Montreal, ma solo adesso si 
è deciso a « entrare per la 
prima volta » in vita sua in 
un ospedale. 

L'intervento è stato ese
guito dal professor Pekka Pel-
tokallio, che l'anno scorso 
aveva operato con successo 
Il triplista Vlktor Saneyev. 
Peltokallio ha dotto che Bor
zov potrà cominciare ari alle
narsi con gradualità fra tre 
settimane. 

Battuta d'arresto per gli azzurri ai mondiali di basket 
— ... . . . ~ i • • • — - • ' • • • • • ' . • • i • • ^ ^ 

L'Italia in giornata no 
cede al Brasile (84 - 88) 
Oggi per la squadra italiana ci sarà l'incontro decisivo con la Cina 

ITALIA: Caglieris 6, Iellini, 
Carraro 7, Della Fiori 20. Ba
rr iera 10, Bonamlco, Mene-
ghin 22, Vecchiato 4. Marzo-
rati 12, Bertolottl 3. 

BRASILE: Fausto 4. Cario-
quinha 10. Helic Rubens 4. 
Marquinhos 23, Gllson 2. Mar
cel 18. Adilson 4. Oscar 23. 
ARBITRI: Arabadjan (Bul
garia) e Omorì (Stati Uniti). 

Nostro servizio 
MANILA — Tutto quanto di 
buono si era combinato lu
nedi, superando lo « spaurac

chio » portoricano è stato 
gettato al vento in questa 
disgraziatisslma serata, che 
ha visto la nazionale azzurra 
battuta dal Brasile per 88-84, 
al termine di una partita che, 
all'intervallo, sembrava po
tesse essere controllata senza 
enormi problemi. Nulla è per
duto, per carità: anzi, a vo
ler ben vedere, nel girone, 
l'Italia (dando per scontato 
il suo successo di oggi con i 
modesti e simpatici cinesi) 
è l'unica ad avere la certez
za di accedere alla fase fi
nale. Però gli azzurri devono 
sperare in una vittoria di 

Ai campionati mondiali di tiro 

Sesto «oro» per gli azzurri 
SEUL — E' arrivata la sesta 
medaglia d'oro per l'Italia 
nei campionati mondiali di 
tiro in corso di svolgimento 
a Seul. L'ha conquistata la 
rappresentativa femminile 
nel tiro al piattello-fossa. 
La squadra azzurra Gentilet-
ti. Guiducci, Hansberg — 
ha ottenuto un totale di 387 
piattello su 430 ed in classifi
ca è seguita dalla Spagna 
(385 - medaglia d'argento), 
dagli Stati Uniti (383 - bron
zo), dalla RFT (371) e dal 
Giappone (363). 

Deludente nella stessa pro
va, la squadra maschile che 
si è classificata soltanto se
sta con un totale finale di 
567 su 600. preceduta da Sta
ti Uniti (580 - a oro»), Giap
pone (576 - «argento»). Spa

gna (576 • «bronzo»), Francia 
(569), RFT (567). Altri quat
tro titoli sono stati assegnati 
nella giornata. Nella pistola 
a 25 metri « en plein » della 
Finlandia, con titolo a squa
dre maschile e vittoria indi
viduale di Seppo Makinen. Il 
migliore fra gli azzurri è sta
to R. Zambcn 11/mo (585 p. 
contro i 592 di Makinen): G. 
Quadro non è riuscito ed an
dare oltre la 31/ma posizione 
(con 580 punti); nella classi
fica a squadre l'Italia si è 
classificata 12/ma. con 2.303 
punti contro i 2.347 della Fin
landia. Gli Stati Uniti e la 
statunitense Wanda Oliver 
si sono infine aesiudicati l 
titoli a squadre e Individuale 
nella carabina piccolo calibro 
a 50 metri. 

Gino Sala 

sportflash-sportflash 

• IPPICA — Sedici «v i t i ! sono 
annunciati partenti nel premio 
Chiese, in programma venerdì ned* ; 
ippodromo di San Siro, galoppo • 
Milano e valevole quale corsa Tris 
della settimana. 

• CICLISMO — Lucien Van Ima* 
ha dichiarato di avere intenti*** , 
di partecipare ai prossimi cinque 
Tour per battere il record dell* 
presente detenuto da Poulidor con 
quattordici. 

*) CALCIO — Il giocatore dell* 
Juventus Claudio Gentile ricevevi) 
lunedi a Noli (Savona) il premi* 
« Barca d'oro a, riconoscimento an
nuale dei • patiti * bianconeri a 
componenti le società torinesi che si 
siano distinti per meriti organizza
tivi o agonistici. Precedentemcntt 
il premio era stato assegnato • 
Parola, Morirti e Boniperti. 

« IPPICA — La riunione dì ieri 
alle Capannelle è stata rinviata a 
data da destinarsi a causa dell' 
Inagibilità della pista in conse
guenza delle torti pioggìe degli 
ultimi giorni. 

e) UISP — Il Comitato provinciale. 
detl'UlSP Indice dei corsi sub •por
ti a tutti. Inizieranno a partir* 
dal 15 ottobre are*** la piede* 
del T.C Bell* Arti in via Flami
nia. Per iscriversi a p*r informa
zioni ci si tee rivolger* alla aee* 
dell'UlSP. in via Rabida 1 . te
lefono 3fB12«t , tatti I giorni «tar
la 17 alla 20. 

Nuova sede ptr 
IUISP nazionale 

ROMA — L'UISP nactonal* 
ha trasferito lo OMO aorto. Il 
nuovo Indirli» è: Via Fran
cesco Carrara M, Roma WWt 
(tei. 369.661). 

Acque già mosse in serie B 

Un Foggia sorprendente 
Pescara e Cagliari o.k. 

Udinese in palla - Palermo e Genoa stentano 

I l Foggia che. In astate, ave
v i dovuto dar via quasi tutti 
i suoi migliori elementi (da Ni
coli a Bordon. da Sali a Jorio), 
dopo sol* due giornate di cam
pionato, saluta * sa ne va. 
Avendo esordito vittoriosamente a 
Ferrara contro la Spai, domen.ca 
ha scardinato la Sampdoria. una 
delle favorite della vigilia, supe
rando i liguri con evidente faci
lità Fuoco di paglia o sostimi ale 
valore della squadra nonostante I* 
molte cessioni (ma ci sono stati 
pure ottimi acquisti) ? Propendiamo 
per la seconda ipotesi anche sa 

è ben* prec'sarlo — ci vorrà 
tempo per stabilire l'esatta fisio
nomia dei valori. Intanto il Fog-
g a * lassù, solitario, e si bea di 
una class'fica eh* promette molto. 

Dietro, la muta degli insegui
tori e capeggiata da Pescara a 
Cagl'ari. due delle squadre pro
nosticate per il passaggio alla se
rie A. Entrambe affrontavano tra
sferte di fuoco ed entrambe, ri
spettivamente sui campi di Paler
mo • Genoa, hanno colto un pun
to d'oro, mostrando gioco, vlfaKta 
* preparazione avanzata. E la loro 
impresa e tanto più meritevole in 
quanto «li avversari non hanno 
certamente demeritato, il Palermo 
confermando di essere compagine 
di tutto rispetto e il Canoa mo
strando, come si sapeva, ottime 
individualità, anche se la squadra 
Pgure. rinnovata croati interamen
te. avrà ancora parecchie da lavo
rare prima di esser* in grado di 
mostrar* che cosa vale dewero 
(I rosso-blu corrono tutti. «I bat
tono alia brava ma manca la 
• mente * eh* coordini il gioco) 
A fiin-o et' Pe«s-a e d:l Ca 
g'.iiri c> sano la tempri p'ù b * / • 

Udinese, matrìcola dì lusso, che 
anche a Varese ha evidenziato il 
suo valore conducendo la partita 
con due reti di scarto anche se 
nel finale si e poi fatta raggiun
gere dai brianzoli • il sorniona 
Lecce, che, per il momento, si 
mantiene defilato ma che, nondi
meno. e li con le migliori. 

A quota due le nominate Paler
mo e Geno*, la Nocerina che. no
nostante la «confitta di Brescia. 
sembra non ave-e timori reveren
ziali avendo messo alla frusta il 
Brescia, lo stesso Brescia, che non 
ha ancora trovato il ritmo giusto, 
la regolare • robusta Ternana, un 
deludente Bari che. dopo gli sprazzi 
della prima giornata, sì e inciu
chito nella partita casalinga con 
la Spai, la simpatica Samb. il 
Monza * .'* vispa Pistoiese, un' 
altra delle squadre rinnovatìssime 
per rag'oni finanziarie e che. tut
tavia, sembra notevolmente in 
palla. 

Con un solo punto le altre. E sor
prende che in questo gruppetto d 
sia la Sampdoria. come sorprende 
la presenza in esso di quel Cesena 
da cui tanto ci si aspettava. Sem
brano già in ambasce, invece, squa
dre come la Spai. Il Taranto, il 
Varese e il Rimini che già eli 
osservatori indicavano alla vigìlie 
tra I* meno Quotate. 

Dobbiamo, tuttavia, ripetere il 
discorso fatto dopo la prima g'or-
nata. Occorra cautela nei giudi
zi, non si possono trarre conclu
sioni. ci vorrà tempo per capirà. 
Almeno una decina di giornate. 
I campionati di serie • dei pee-
sato insegnine. 

Carlo Giuliani 

Portorico con nove o più pun
ti di scarto nel confronto con 
il Brasile: cosi essi conserve
rebbero 11 primo posto nel 
raggruppamento e i portori
cani sarabbero secondi. In 
questo caso l'Italia partireb
be già con due punti nella 
fase finale, in quanto viene 
considerato valido il risulta
to acquisito nelle eliminato
rie. Se invece con gli azzurri 
passeranno i « cariocas », sa
ranno costoro ad usufruire 
dei due punti «di riporto». 
Ma questa è una ben magra 
consolazione dopo quanto si 
è visto ieri sera. La squadra 
si è sfaldata nella ripresa e 
soprattutto nei dieci minuti 
finali. In questi frangenti so
no mancati alcuni uomini ed 
uno più di tutti, Gianni Ber
tolottl. Il giocatore della Si-
nudyne, che già aveva de
nunciato lunedi un calo 
preoccupante, ha perso pal
loni su palloni, è stato defi
citario al tiro e ha consentito 
ai brasiliani e al loro ritro
vato « cecchino » O s c a r 
Schmidt di andare ripetuta
mente a bersaglio. In questo 
senso è mancata anche la 
panchina: Primo, stranamen
te, non ha ritenuto opportu
no dare il cambio a Berto-
lotti, e quando lo ha fatto 
è risultato troppo tardi. 

Sarebbe tuttavia ingenero
so dare tutta la colpa di que
sta battuta d'arresto alla se
rata no di Bertolotti. Altre 
cose non hanno funzionato. 
Per un Meneghln ritrovato 
(9 su 10). per un Carrara e 
un Caglieris che nel poco 
tempo in cui sono stati te
nuti in campo hanno fatto 
dignitosamente la loro parte, 
soprattutto sul piano della 
determinazione, ci sono stati 
un Della Fiori brillante nel 
primo tempo ma a disagio 
nella ripresa, un Marzorati 
che va a corrente alternata 
e un Bariviera che non ha 
confermato la eccellente pre
sentazione contro i portori
cani. Inoltre ci sono dati 
sconfortanti: il primo rim
balzo offensivo è stato preso 
al 15' del secondo tempo e 
gli azzurri sono andati al ti
ro solo 54 volte, contro le 74 
dei brasiliani. 

Ora c'è da pensare alla Ci
na (che ieri ha Impegnato se
veramente Portorico, perden
do di soli tre punti): non è 
un avversario difficile, non 
si può neppure temerlo. E* 
una squadra all'cabc» dei 
basket. Ma l'occhio sarà ri
servato soprattutto a Brasile-
Portorico per sapere chi l'Ita
lia si porterà appresso nel 
girone finale. 

f. m. 

Risultati e classifiche 
GRUPPO A 

Jugoslavia-Corea del Sud 121-S5; 
Canada-Senegal 60-42. 

La classifica: Canada e Jugosla
via p. 4[ Senegal e Corca del Sud 
P. O. 

GRUPPO • 
Portorico-Cina 107-104; Brasile-

Italia BS-B4. 
Le classìfica: Brasile p. 4; Ita

lia e Portorico p. 2; Cina p. 0. 
GRUPPO C 

Aeetrefle-lteeweMica Deenekene 
74-72j tlSA-Ceceesevecchia »*-79. 

La rientrila. USA p. • ; Aeetra-
H* i .^«l Cecoslovacchia e Repub
blica Deeaeeicaee p, 0 . 

Le partite di oggi 
10,15 

1S 
10.45 nemesi l i ke>. Meati 1B 
l i gu la la Canat i 1 M 5 ITALIA-
CINA. Mote e * erari ai 
m m fesse di 
daesse e eet e** eventi evo!!*) H*> 
nasset mentre e Manila è •eezie-
giern*. le Italia tee* le eoi del 
metti**. 

Lovati prepara la prima trasferta 

Lopez in campo 
contro l'Avellino 
Caso D'Amico: oggi l'avvocato Raule 
ascolterà i responsabili della polemica 
ROMA — Dopo la giornata 
di riposo, la Lazio è tornata 
Ieri in campo, per preparare 
la prima trasferta di cam
pionato. Il calendario ha in 
nota per i blancazzurrl l'Avel
lino, squadra che nonastan
te sia alla prima esperienza 
non esserne rimasta affatto 
intimorita. Domenica a San 
Siro il Milan ha dovuto at
tendere ben ottanta minuti 
prima di arrivare al gol. dopo 
aver rischiato il peggio. Quin
di si tratta di una trasferta 
piuttosto impegnativa, da af
frontare con la massima con
centrazione. 

a L'Avellino ci farà soffri
re — ha detto Lovati dopo 
l'allenamento — ha perso a 
Milano più per sfortuna, che 
per deìnerito e sicuramente 
vorrà riscattarsi e tirarsi fuo
ri dal fondo della classifica. 
Quindi guai ad illudersi o a 
pensare di fare una passeg
giata. Sarebbe un grosso er
rore di presunzione ». 

Se verrà affrontata con una 
certa determinazione la par
tita con l'Avellino potrebbe 
anche riservare risvolti posi
tivi per voi. Potrebbe essere 
un ottimo trampolino di lan
cio per il prosieguo. 

« Noi non abbiamo nessun 
programma ambizioso, inten
diamoci bene — ha prosegui
to il tecnico laziale — noi mi-
riarno soltanto a disputare 
un campionato tranquillo, se
reno, senza sofferenze ». 

Le intenzioni sono buone, 
però la realtà dei fatti non 
appare troppo confortante. 
Nonostante il risultato posi
tivo con i campioni d'Italia, 
è scattata subito la molla del
la polemica. D'Amico con le 
sue dichiarazioni e Cordova 
e Martini con le loro rispo
ste hanno sollevato un ve
spaio di polemiche contropro
ducenti per l'ambiente. 

« Non so ancora come sono 
andati i fatti. Comunque co
se del genere non devono più 
accadere. Ora parlerò con 
entrambi i giocatori e chie
derò precise spiegazioni. 
D'ora in avanti chi ha qual
che problema, deve prima 
parlare con me che con al
tri ». 

D'Amico ha accusato Cor
dova di aver detto delle fra
si. in una pausa dell'incontro 
alla panchina, poco carine 
nei suoi confronti. « Io per
sonalmente non le ho senti
te. In ogni caso se cosi do
vesse essere allora Ciccio ha 

tutti i torti, perché sono io 
il responsabile tecnico della 
squadra e so io quello che 
devo fare ». 

La società oggi interverrà 
su questo spiacevole episodio. 
Lunedi Raule non era a Ro
ma, impegnato a Milano nel
la riunione della Lega e quin
di non ha potuto affrontare 
il caso in presa diretta. Non 
ha ascoltato i responsabili, 
cosa che probabilmente farà 
oggi. Se il direttore generale 
blancazzurro dovesse riscon
trarne gli estremi, quasi si
curamente ricorrerà ad una 
multa, che serva da esempio 
per 11 futuro. Tornando alla 
squadra per la partita con 
l'Avellino ci sarà la novità 
Lopez, che subentrerà a Glie-
din. Per Nicoli che ieri ha 
ripreso non sarà pronto per 
domenica. 

p. C. 

Ripresi ieri gli allenamenti 

La Roma forse 
recupera Boni 

Casaroli ancora indisponibile - Doma
ni pomeriggio partitella con gli allievi 
ROMA — Con all'attivo il ri
sultato positivo della prima 
giornata di campionato a Ve
rona, la Roma ieri è tornata 
ad allenarsi al Tre Fontane. 
I temporali che hanno inve
stito la città appaiono niente 
rispetto a quelli che si sareb
bero potuti abbattere sulla 
squadra giallorossa se a Ve
rona negli ultimi trenta mi
nuti di gioco non avesse sa
puto ritrovare dignità e co
raggio per ribellarsi ad una 
situazione che nel primo tem
po e per dieci minuti del se
condo era apparsa semplice
mente disastrosa. Male impo
stata ed in preda alla paura 
di perdere, la Roma al « Ben-
tegodl » aveva costantemente 
subito l'iniziativa del Verona 
ed era stata incapace dì rea
gire fino a che il risultato 
era rimasto di parità. Quan
do gli scaligeri sono passati 
in vantaggio in panchina e 
in campo hanno abbandonato 
la prudenza e la squadra è 

Partita a due porte a Coverciano 

Acconcia sceglie i 18 
juniores per Montecarlo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con la partita 
a due porte fissata per oggi 
(inizio alle 14,30) al Centro 
Tecnico Federale, il respon
sabile tecnico della Juniores 
Italo Acconcia concluderà la 
fase di selezione, vale a dire 
che del 29 presenti al raduno 
sceglierà i 18 che formeranno 
l'ossatura della rappresenta
tiva azzurra che parteciperà 
al torneo di Montecarlo, a 
quello di Udine e al Torneo 
UEFA in programma in Au
stria. Sulla scorta delle pre
stazioni offerte nella fase di 
selezione 1 prescelti dovreb
bero essere i portieri Marigo 
del Milan e D'Arslé del La
tina che danno maggiore af
fidamento. Per quanto riguar
da l terzini oltre a Ferroni 
della Fiorentina sono In bal
lottaggio Secchi del Bologna 
e Corradinl del Genoa, men
tre per lo stopper la scelta 
dovrebbe ricadere o su Stor-
gato della Juventus o Ron
caglia dell'Inter. 

I « liberi » convocati sono 

tre: Perrone della Lazio. Oc-
chipinti dell'Inter e Ricci del
la Juventus ma 11 laziale of
fre maggiori garanzie avendo 
già esordito in prima squa
dra. Anche per quanto ri
guarda 1 centrocampisti non 
dovrebbero esserci dubbi: l 
prescelti dovrebbero essere 
Giovannelll della Roma, Bru
ni della Fiorentina, Zaratto-
ni del Mantova ai quali po
trebbe aggiungersi uno del 
seguenti: Sclosa del Torino, 
Galasso della Juventus, Cac
ciari del Perugia. Sempre in 
base alle prestazioni offerte 
nel precedenti allenamenti 
per il « tornante » seno in 
ballottaggio tre giocatori: 
Paoluccl dell'Ascoli, Miano 
del Genoa e Carottl del Mi
lan, mentre le punte che 
hanno maggiori possibilità di 
essere riconvocate sono Ro
miti della Sambenedettese, 
Faccini della Roma seguiti 
da Losio dell'Inter e Nuccio 
del Napoli che proprio dome
nica scorsa ha giocato In 
prima squadra. 

I.C. 

apparsa letteralmente trasfor
mata. Non è tanto da mette
re in risalto che l'uscita di 
Peccenlnl. terzo stopper del
lo schieramento e l'entrata di 
Scarnecchia, uomo di spinta. 
come la differente dislocazio
ne di Maggiora e De Nadai 
abbiano prodotto un rlequill-
brio della squadra. Il fatto 
importante è che tutta la 
squadra abbia potuto capire 
che la caratura generale non 
è poi tanto scadente e tale 
da dovere temere qualsiasi 
avversario gli capiti di fron
te. La lezione è sembrata sa
lutare e anche Ieri alla ripre
se degli allenamenti 11 clima 
differente era avvertibile. 

Glagnoni non ha difficoltà 
ad ammettere che la paura 
aveva giocato un brutto scher
zo e che la prudenza era 
stata forse eccessiva, quindi 
parla del futuro con un certo 
ottimismo: « A Verona abbia
mo ritrovato il morale e ab
biamo anche potuto costatare 
progressi importanti da par
te di De Nadat, Santnrhii. 

Spinosi. Contro il Milan ajidre-
mo in campo con lo spinto 
e il morale che abbiamo ritro
vato nell'ultima mezz'ora di 
Verona e le cose andranno 
bene di certo ». Non parla in
vece di formazione ritenendo 
l'argomento prematuro. Tra 
l'altro legata anche alle con
dizioni di alcuni giocatori. Lo 
ris Boni, ad esemplo, ieri ha 
ripreso ad allenarsi e dovreb
be rientrare in squadra con
tro il Milan domenica all'O
limpico. Casaroli. che ieri era 
anche lui tornato ad allenar
si. ha Invece nuovamente ac
cusato Il dolore ed ha dovu
to sospendere l'allenamento. 
Ugolottl. che a Verona ave
va destato molte perplessità 
e non poca delusione, a sua 
volta Ieri non ha partecipato 
all'allenamento a causa di 
uno stato febbrile. Regolar
mente in campo invece Roc
ca; ma Giagnoni per Fran
cesco esclude nella maniera 
più assoluta la possibilità di 
un ritorno in campo tanto 
prematuro e assicura che con
tro il Milan non andrà nep
pure in panchina. 

Non appare quindi impro
babile che Giagnoni per la 
partita contro i rossoneri deb
ba finire con lo schierare 
Bruno Conti: Chinellato, Spi
nosi; Boni. Santarini, De Na
dai; Maggiora, Di Bartolomei, 
Pruzzo. De Slsti. Scarnecchia. 

Stamane la squadra si al
lenerà ancora al Tre Fonta
ne, dove domani pomeriggio 
giocherà contro gli allievi. 

e. b. 

Il pericolo del 
professionismo 

minaccia 
la pallavolo 

Sì vuole organizzare un 
campionato sul modello 

americano 

ROMA — Durante I noni 
campionati mondiali di pal
lavolo muschilc, che si sono 
conclusi domenica scorsa, una 
notizia ha girato con una 
certa insistenza: i rappresen
tanti delle Federazioni ita
liana, brasiliana, giapponese 
e qualche altra si sono in
contrati e consultati (nel po
meriggio del pruno ottobre) 
per un eventuale contatto con 

la Federazione americana. Ne
gli USA si svolgono i cam
pionati di pallavolo anche a 
livello professionistico. Le Fe
derazioni che si sono incon
trate domenica scorsa, sembra 
vogliano prendere in consi
derazione una eventuale pos
sibilità di far svolgere, an
che nei loro paesi, dei cam
pionati a livello professioni
stico. 

La Federazione Internazio
nale di « volley » ha dal can
to suo fatto già chiaramente 
capire la sua posizione in me
rito. che è abbastanza dura 
e critica, e ha riconfermato il 
divieto di partecipare a gare 
internazionali alle squadre 
che abbiano nella loro forma-
zinne degli atleti professioni
sti. Ne sa qualcosa la squadra 
brasiliana, che durante gli ul
timi campionati del inondo. 
ha riseli iato di vedersi esclu
sa dalla manifestazione per
chè aveva nella sua forma
zione due atleti che hanno 

giocato come professionisti nei 
campionati americani. 

La federazione brasiliana è 
stata salvata dalla esclusio
ne per la mediazione fatta 
dalla Federazione Italiana. 
Naturalmente, fino a questo 
momento non si conoscono 
esattamente i termini delle 
decisioni prese nella riunione 
di domenica scorsa e sem
brerebbe che la Federazione 
Italiano di Pallavolo nei pros-
simi giorni dovrebbe uscire 
con un comunicato riguardan
te quanto è avvenuto. Que
sto comunicato dovrebbe es
sere però concordato con la 
federazione internazionale. 
Per quanto ci riguarda rite
niamo che sarebbe per la pal
lavolo italiana un grosso er
rore entrare nella logica del 
professionismo. soprattutto 
considerando che alla base. 
manca un « vivaio » più va
sto e preparato e un pubbli
co che lo segua costantemen
te. Noi pensiamo, che sulla 
scorta del successo dei cam
pionati mondiali, i responsa
bili delle federazioni insista
no sulla strada che finora 
hanno percorso, puntando ad 
avvicinare sempre di piti i gio
vani a questo sport, in modo 
da creare un naturale serba
toio. utile alle squadre di club 
e quindi di riflesso alla na
zionale. 

Giovanni Di Stefano 

Se il tuo meccanico 
ti dice: "montiamo 
questa marmitta, 
costa meno dell'ori
ginale Fiat e va bene 
lo stesso'! Quello 
non è il meccanico 
che fa per te. 

ricambi 
originati 

I ricambi sono una cosa seria. 


